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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
FINESSI 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Bartolomei. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE CAC-
CHIOLI 

Il presidente Finessi manifesta il cordo
glio della Commissione per la scomparsa del 
senatore Gino Cacchioli; ne rievoca le doti 
morali, ricordandone la partecipazione alla 
lotta partigiana, per l'affermazione dei valo
ri della libertà e della giustizia e il contri
buto alla vita politica e parlamentare. 

Alle parole di cordoglio del Presidente si 
associano la Commissione e, a nome del Go
verno, il ministro Bartolomei. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 28 luglio 1981, n. 395, concernente 
proroga delle norme relative al contenimento del 
costo del lavoro nonché del termine per il ver
samento all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale dei contributi previdenziali dovuti dagli 
artigiani e dagli esercenti attività commerciali» 
(1528-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Parere alla lla Commissione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Finessi che, ricordato l'iter del disegno di 
legge e le difficoltà che avrebbe comportato 
il versamento dei contributi entro il termi
ne del 10 settembre, si dichiara favorevole 
al provvedimento ed alle modifiche introdot
tevi dalla Camera dei deputati, in particola
re per quanto riguarda il comma aggiunto 

all'articolo 2, che consente agli agricoltori 
di affrontare più agevolmente il passaggio 
al nuovo metodo di riscossione dei contri
buti. 

Il Presidente relatore conclude proponen
do remissione di un parere favorevole. 

Si apre il dibattito. 
Ad avviso della senatrice Talassi Giorgi 

non ci si può opporre al disegno di legge di 
proroga; essa avverte tuttavia, che conside
rato che esso costituisce un ulteriore rinvio 
della ormai necessaria definizione comples
siva della materia, il Gruppo comunista si 
asterrà sulla votazione del provvedimento. 

Il senatore Dal Falco si dichiara favorevole 
al provvedimento, pur sottolineando la ne
cessità di risolvere il problema della onero
sità degli interessi di mora per i ritardati 
versamenti. 

Il senatore Brugger si dice aneh'egli favo
revole al provvedimento. Auspica peraltro 
che il Governo si faccia carico del problema 
determinato dalla materiale impossibilità — 
a causa del modulario dei versamenti — per 
chi lo desideri, di evitare il versamento dei 
contributi volontari alle associazioni di ca
tegoria allorquando si procede al versamen
to dei contributi previdenziali. 

Il senatore Miraglia fa notare che, ancora 
una volta, il Governo si è trovato imprepara
to e che il versamento dei contributi previ
denziali in un'unica soluzione causa notevoli 
problemi soprattutto agli agricoltori meri
dionali. Sottolinea quindi l'esigenza di risol
vere la questione dell'eccessivo onere degli 
interessi di mora ed esprime l'avviso che il 
disegno di legge comunque sia inadeguato, 
soprattutto in riferimento alla crisi agricola 
del Sud. 

Chiuso il dibattito, il Presidente relatore 
replica agli intervenuti condividendo l'op
portunità che si giunga all'emanazione di 
una legge organica su tutta la materia. 

Il ministro Bartolomei concorda con la 
proposta di parere favorevole e ricorda di 
aver promosso, presso il Ministero del la-
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voro, un'iniziativa per la revisione del livello \ 
degli interessi di mora. 

La Commissione concorda infine di espri
mere un parere favorevole sul provvedi
mento. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'AGRI- \ 
COLTURA E DELLE FORESTE IN MERITO f 

ALLE ESPORTAZIONI DI VINO ITALIANO IN 
FRANCIA 

Il ministro Bartolomei riferisce alla Com
missione in merito alle recenti questioni 
sorte in materia di esportazioni di vino 
italiano in Francia. 

Preliminare all'illustrazione del problema 
è un breve excursus sulla situazione vitivi
nicola francese. Infatti le produzioni della 
zona del « Midi » costituiscono oltre la me
tà della produzione globale francese e han
no caratteristiche qualitative peggiori rispet
to a quelle delle altre zone di quel Paese. 
Pertanto, per il miglioramento di quei vini 
si fa da lungo tempo ricorso a vini da ta
glio, che fino alla rivoluzione algerina pro- | 
venivano d'oltre mare, mentre dopo quella | 
data sono stati prevalentemente tratti dal ì 
Mezzogiorno d'Italia. 

Alla stregua di ciò appaiono senz'altro 
strumentali, se non dettati da motivi di ca
rattere psicologico, le prese di posizione 
francesi: infatti, da una parte il vino italia
no importato non è certo di qualità infe
riore rispetto a quello del « Midi », che anzi ! 
con esso viene migliorato, e, d'altronde, il 
riconoscimento della scarsa qualità di quel 
prodotto è stato attuato dalla Francia stes- I 
sa nel momento in cui ha accettato il con- ! 
tributo comunitario per il « Midi ». Poiché la | 
produzione di quelle zone è quindi, nei fatti, I 
qualitativamente non qualificata, ancor me- ! 
no appare giustificato l'irrigidimento fran- | 
cese a proposito della presunta eccessiva ina- j 
deguatezza dei prezzi del vino italiano. In- I 
fatti, da una parte la situazione di crisi vi- I 
tivinicola investe tutta l'Europa e non solo j 
l'Italia o la Francia, dall'altra la richiesta I 
di un prezzo minimo probabilmente non I 
porterebbe a risultati concreti positivi né j 
sarebbe atta a scongiurare la situazione di I 
quasi-monopolio dei grandi acquirenti fran- | 
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cesi, che praticamente impongono agli espor
tatori italiani prezzi non discutibili. A tale 
scopo il Ministro dell'agricoltura si era of
ferto di ricercare, insieme alla collega fran
cese, una soluzione onde poter modificare 
la regolamentazione comunitaria in materia. 

Gli eventi di quest'estate hanno mostrato 
come le autorità francesi abbiano utilizza
to il diritto di analisi a scopo protezioni
stico, adducendo pretesti burocratici, mai 
avanzati precedentemente. Davanti a que
sto comportamento il Governo italiano ha 
ritenuto di dover in primo luogo esperire 
ogni tentativo per giungere positivamente 
ad una soluzione della questione sotto il 
profilo giuridico: pertanto ha fatto ricor
so alla Commissione delle Comunità euro
pee, che si è pronunciata favorevolmente 
per l'Italia. Si deve tuttavia osservare come 
l'intervento della Comunità sostanzialmen
te abbia permesso il proseguimento delle 
pratiche dilatorie da parte delle autorità 
francesi, che si sono valse della possibilità 
di richiedere ulteriori documentazioni con 
argomenti pretestuosi e manifestamente 
dilatori, sino a giungere alla richiesta di 
reiterare la produzione di documenti e di 
inviare atti che erano assolutamente incom
petenti a conoscere. 

L'8 settembre la Commissione CEE ha 
invitato la Francia a regolarizzare la posi
zione del cartello degli importatori e a sdo
ganare il vino. La Francia ha risposto ieri 
a tale richiesta e il contenuto della risposta 
non è ancora noto, ma sembra che, nella 
sostanza, abbia respinto gli addebiti formu
lati. A questo punto, la Commissione CEE 
avrebbe tre mesi di tempo per deferire la 
Francia alla Corte di giustizia. 

Il Governo italiano ritiene però che un 
eccessivo ritardo nella soluzione della que
stione non possa che ulteriormente aggra
vare le ragioni degli esportatori. Pertanto, 
sta studiando ia procedura per poter adire 
direttamente ed immediatamente la Corte 
di giustizia al fine di ottenere quanto me
no un provedimento d'ugenza, alla stregua 
della considerazione che il blocco del vino 
ha causato anche un blocco della contratta
zione, con notevoli danni per tutto il set
tore. 
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Oltre alle iniziative tendenti a ottenere la 
giusta soluzione della questione sotto il pro
filo del diritto, il Governo italiano si è fat
to interprete, attraverso il Ministero degli 
esteri, di una iniziativa politica presso la 
Commissione delle Comunità. Il Ministro 
dell'agricoltura italiano ha ottenuto che al
l'ordine del giorno del prossimo Consiglio 
dei ministri dell'agricoltura della Comunità 
sia posto il problema delle relazioni tra 
Italia e Francia per quanto riguarda il vino. 

È ferma convinzione italiana che la que
stione non debba assumere le caratteristi
che di un conflitto tra Italia e Francia, quan
to piuttosto, di una vertenza tra le Comu
nità europee e la Francia: infatti, se il no
stro Paese ne ha avuto finora un danno eco
nomico diretto, è in realtà il principio del 
mercato agricolo comune che viene scosso 
alle radici dal comportamento attuato dalle 
autorità francesi. Non è possibile infatti che 
da una parte ci si avvalga dei vantaggi di 
appartenere alla Comunità, mentre dall'al
tra, per singoli settori in crisi, si tentino 
esperimenti di autolimitazione unilaterale 
delle importazioni. 

Il Governo italiano dunque attende un ri
solutivo e soddisfacente intervento dei com
petenti organismi comunitari. Se ciò non 
avvenisse, certo non si potrebbe esimere dal-
l'adottare tutti i provvedimenti necessari per 
salvaguardare i legittimi interessi dei viticol
tori italiani. 

Il ministro Bartolomei passa quindi ad il
lustrare i principali motivi per cui le viti 
colture europea in generale e italiana in par
ticolare attraversano un momento di crisi. 
Da una parte infatti ai produttori europei 
si sono affiancati produttori mediterranei, 
americani ed asiatici che hanno ristretto la 
possibilità di esportazione dei vini europei, 
dall'altra i consumi di vino si sono general
mente ridotti e conseguentemente la produ
zione si è dimostrata, almeno in Italia, su
periore alla domanda ed è stata prevalente
mente indirizzata verso tipi di prodotto a 
più alta qualità, i cui costi di produzione 
sono assai elevati, ma la cui domanda è mol
to elastica, soprattutto in momenti di gene
ralizzata crisi economica. Sarebbe dunque 
opportuno che la produzione altamente qua-
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lificata coprisse una percentuale ristretta del 
mercato, mentre la produzione di maggior 
quantità si incentrasse verso un vino genui
no, assolutamente non sofisticato e vendu
to a prezzi accessibili a tutti. 

A tale scopo fornisce alcune indicazioni 
che potrebbero costituire linee di interven
to concrete e positive, soprattutto al fine 
di diminuire la produzione globale, di mi
gliorarla qualitativamente e di potenziare la 
rete di trasformazione e di commercializza
zione del prodotto all'interno e all'estero. 
Tutto ciò deve essere unito ad un rigoroso 
controllo della qualità e alla repressione del
le sofisticazioni, per la quale annuncia un 
prossimo disegno di legge governativo, che, 
tra l'altro, si farà carico di aumentare gli 
oggi troppo esigui addetti al settore. Sareb
be infine necessario predisporre una legisla
zione-quadro a garanzia dei prodotti e rive
dere la classificazione dei vini attualmente 
adottata. 

Altri interventi dovrebbero essere presi a 
livello comunitario per la soluzione della 
crisi vitivinicola, in modo da rendere omoge
neo ed effettivo il mercato nell'ambito del
la CEE e far sì che esso possa sopportare 
senza traumi l'ingresso dei nuovi Paesi a col
ture mediterranee. 

Una decisa azione comunitaria nel settore 
vitivinicolo presuppone però — precisa an
cora il ministro Bartolomei — una politica 
agricola comune che sia veramente tale: 
oggi sembra che i Paesi della CEE siano più 
preoccupati del costo delle politiche agri
cole comuni piuttosto che dell'affermazione 
dei princìpi per cui esse sono state intro
dotte. Ciò è indice di un approccio estre
mamente pericoloso, sia per le gravi conse
guenze che potrebbe far derivare a livello 
di singoli Paesi, sia per la sostanziale fram
mentazione dell'agricoltura comunitaria e, 
quindi, della sua inadeguatezza a risponde
re alla sfida che sempre più prepotentemen
te le viene lanciata dall'agricoltura ame
ricana, 

Al riguardo il rappresentante del Governo 
osserva che, se si accetta una filosofia, come 
quella che pare trasparire dalla lettura del 
recente « rapporto Thorn », in base alla qua-
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le la marcia di avvicinamento verso la poli
tica agricola comune verrebbe relegata in 
una posizione di stallo, le singole politiche 
nazionali e l'agricoltura comunitaria nel suo 
complesso potrebbero dover soffrire nel fu
turo consistenti danni. Egli pertanto, di fron
te alle sempre più diffuse tendenze protezio
nistiche che vanno emergendo, conclude fa
cendo presente la necessità di un deciso im
pegno politico comunitario, che si faccia ca
rico della esigenza di non diminuire gli in
terventi della CEE a sostegno del settore. 

Si apre quindi un breve dibattito procedu 
rale sull'opportunità di dar luogo nella se
duta odierna alla discussione sulle dichiara
zioni del Governo, ovvero di rinviarla ad al
tra seduta. 

Dopo interventi del presidente Finessi e 
dei senatori Brugger, Dal Falco, Di Marino 
— il quale ritiene che l'importanza dell'ar
gomento meriti una presa di posizione del
l'Assemblea del Senato, involgendo una va
lutazione sull'atteggiamento idei Governo nel 
suo complesso —, Mineo, Pistoiese, Lazzari e 
Sassone e del ministro Bartolomei, che ri
corda come nella questione siano intervenuti 
anche il Presidente del Consiglio e il Mini
stro degli esteri e che nei prossimi giorni do
vrebbero verificarsi nuovi fatti, che forni
ranno ulteriori elementi di giudizio, si con
viene di rinviare ad altra seduta il dibattito 
sulle comunicazioni del Ministro dell'agri
coltura. 

La seduta termina alle ore 1230. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Costa. 

La seduta inizia alle ore 11J0. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 28 luglio 1981, n. 395, concernente 
proroga delle norme relative al contenimento 
del costo del lavoro nonché del termine per il 
versamento all'Istituto nazionale della previden
za sociale dei contributi previdenziali dovuti da
gli artigiani e dagli esercenti attività commer
ciali» (1528-B), approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il relatore Romei riferisce sul disegno 
di legge illustrando la modifica introdotta 
dalla Camera dei deputati; essa consiste in 
un comma aggiuntivo all'articolo 2 del de
creto, per il quale, in sede di prima attua
zione dell'articolo 13 della legge n. 155 del 
1981, i versamenti dei contributi nel setto
re agricolo, anche se effettuati oltre il ter
mine previsto dalla predetta legge — pur
ché non oltre il 30 settembre 1981 — si con
siderano regolarmente eseguiti a tutti gli 
effetti. Si tratta — afferma il relatore — 
di una modifica da condividersi in quanto 
effettivamente necessitata. Egli è quindi fa
vorevole alla conversione del decreto4egge 
in esame nel testo trasmesso dall'altro ra
mo del Parlamento, pur rilevando comun
que l'incongruenza dell'articolo 13 della ci
tata legge n. 155 nella parte in cui (primo 
e secondo comma) si prevede il pagamento 
di quattro rate di eguale importo, senza 
cioè tener conto che il versamento dei con
tributi dei lavoratori agricoli è basato sulle 

giornate lavorative effettivamente prestate. 
La predetta norma andrebbe pertanto rie
saminata e modificata al fine di evitare ver
samenti contributivi non correlati a presta
zioni di lavoro effettivamente svolte. 

Apertosi il dibattito, intervengono i sena
tori Mitrotti, Giovannetti, Grazioli e Da 
Roit. 

Il senatore Mitrotti, favorevole all'emen
damento introdotto dalla Camera dei de
putati, prende atto con soddisfazione che 
la predetta modifica è analoga ad altra da 
lui proposta (e successivamente respinta) 
nel corso della discussione del decreto-leg
ge al Senato. Tuttavia, il termine stabilito 
nel comma aggiuntivo all'articolo 2 del de
creto appare esiguo e non risolve certo il 
problema del cumulo dei pagamenti cui so
no tenute le categorie interessate. 

Altro nodo rimasto irrisolto — conclude 
l'oratore — è quello della contemporaneità 
del pagamento dei contributi previdenziali 
e delle quote associative, il cui termine do
vrebbe essere diversificato, così come diver
se dovrebbero essere le modalità di esa
zione. 

Il senatore Giovannetti, ricordato che il 
termine di scadenza dei benefici della fisca
lizzazione è ormai imminente e che l'intero 
settore, per l'inerzia del Governo, non ha 
ricevuto una razionale ed organica sistema
zione legislativa, avverte che il Gruppo co
munista si opporrà ad eventuali ulteriori 
proroghe generalizzate della normativa in 
materia di fiscalizzazione. 

Il senatore Grazioli si dichiara favorevo
le al provvedimento, pur rilevando tuttavia 
l'inadeguatezza del termine di sanatoria in
trodotto dall'altro ramo del Parlamento. 

Infine il senatore Da Roit, favorevole an-
ch'egii all'emendamento in esame, condivi
de le osservazioni del relatore e del sena
tore Giovannetti, sottolineando l'urgenza 
di adottare una disciplina legislativa omo
genea ed organica in materia di fiscalizza
zione. 
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Conclusosi il dibattito, il relatore Romei 
ribadisce l'invito alla Commissione a pro
nunciarsi in senso favorevole alla conversio
ne del decreto nel testo approvato dalla Ca
mera dei deputati. 

Replica quindi il sottosegretario Costa che 
evidenzia i motivi che hanno indotto il Go
verno a sostenere l'emendamento, la cui for
mulazione tiene conto dell'esigenza di evi
tare un inutile quanto dannoso contenzioso. 
Dopo aver poi assicurato il relatore ed il 
senatore Mitrotti che le loro considerazioni 
saranno tenute presenti nelle dowute sedi, 
il sottosegretario Costa ricorda che la ma
teria della fiscalizzazione degli oneri socia
li è attualmente oggetto di studio da parte 
di una Commissione ministeriale i cui lavori 
sono in fase di ultimazione. Auspica, quindi, 
che entro il 31 ottobre prossimo il Governo 
possa essere in grado di presentare al Par
lamento un disegno di legge organico in ma
teria. 

Si dà quindi mandato al relatore Romei 
di riferire oralmente (chiedendone la rela
tiva autorizzazione) in senso favorevole alla 
conversione del decreto-legge in esame nel 
testo approvato dalla Camera dei deputati. 

SULL'INQUADRAMENTO PREVIDENZIALE DEI 
DIPENDENTI DELLE IMPRESE DI TRASFOR
MAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI AGRICOLI 

Il senatore Grazioli, sottolineata l'urgen
za di una adeguata soluzione del problema 
indicato in titolo, oggetto del disegno di leg
ge n. 958 e di talune norme del disegno di 
legge n. 233, chiede che i suddetti provvedi
menti (con il connesso disegno di legge 
n. 837) vengano posti sollecitamente all'or
dine del giorno della Commissione. 

Il presidente Toros prende atto della ri
chiesta ed informa il senatore Grazioli che 
la questione (ed i profili di urgenza che ne 
giustificano una sollecita definizione) è sta
ta dibattuta dall'Ufficio di presidenza della 
Commissione, riunitosi questa mattina. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la seduta pome
ridiana di oggi (convocata per le ore 17) 
non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
MODICA 

La seduta inizia alle ore 16,50. 

Il Presidente, dopo avere rivolto parole 
di saluto al nuovo Ministro per gli affari 
regionali, onorevole Aniasi, comunica di ave
re inviato un telegramma di rallegramenti 
al nuovo Presidente della Corte costituzio
nale, professor Leopoldo Elia, eletto ieri. 

VOTAZIONE PER LA NOMINA DI UN VICE 
PRESIDENTE. 

Il Presidente dichiara aperta la votazione 
per la nomina di un Vice Presidente in so
stituzione del senatore Mezzapesa, entrato 
a far parte del Governo. (Segue la votazione. 
Le urne restano aperte). 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO PER GLI 
AFFARI REGIONALI SUI PROBLEMI ATTI
NENTI AI RAPPORTI TRA GLI ORGANI CEN
TRALI E LE REGIONI. 

Il ministro Aniasi, richiamandosi alle di
chiarazioni del Presidente del Consiglio Spa
dolini in sede di dibattito sulla fiducia al 
nuovo governo, afferma che anche l'azione 
del Ministro per gli affari regionali sarà ispi
rata alla integrale e puntigliosa attuazione 
delle norme e dei princìpi costituzionali, il 
che d'altronde costituisce un punto di con
tinuità con l'azione svolta da Ministri ap
partenenti a precedenti governi come l'ono
revole Mazzetta ed il professor Giannini. 
Pertanto, il cosiddetto rapporto Giannini e 
l'ordine del giorno che, sulla base di esso, 
il Senato ebbe a votare il 10 luglio dello 
scorso anno, nonché i temi di fondo indi

viduati dalla relazione svolta dal ministro 
Mazzotta dinanzi a questa Commissione 
nell'aprile scorso rappresentano, per l'attua
le Ministro per gli affari regionali, il punto 
di partenza della sua attività governativa. 

Dopo avere riconosciuto che stiamo attra
versando un periodo in cui le difficoltà che 
le regioni hanno incontrato, il loro stentare 
a trovare una precisa identità, la mancata 
attivazione dei princìpi partecipativi hanno 
prodotto anche nei più accesi regionalisti 
quel che gli spagnoli chiamerebbero « desen-
canto », il ministro Aniasi dichiara che ad 
un simile stato d'animo è necessario reagi
re. Nel rilevare che si sono indubbiamente 
determinati rendimenti diversi nelle varie 
regioni (e quasi sempre le regioni meridio
nali hanno conseguito risultati inferiori a 
quelle del nord), che sono mancate alcune 
leggi di riforma come quella delle autono
mie locali e quella della finanza locale ol
tre a quella dell'amministrazione centrale, 
che completamente inattuata è rimasta la 
nona disposizione transitoria della Costitu
zione, osserva che compito istituzionale del 
Ministro per gli affari regionali è segnalare 
all'attenzione del Governo, del Parlamento 
e delle forze politiche l'esigenza di compor
tamenti e scelte coerenti con un processo 
di trasformazione istituzionale avviato, ma 
non ancora concluso. 

In questo ambito — prosegue il Ministro 
— una funzione utile di rappresentanza del
le esigenze delle autonomie all'interno del 
Parlamento potrà essere svolta, a fianco del
le Commissioni per gli affari costituzionali, 
dalla Commissione per le questioni regio
nali, la quale ha già proposto alcune mo
difiche dei regolamenti parlamentari che 
meritano ulteriori riflessioni ed approfon
dimenti, oltreché attenzione e consenso. 

Riguardo al problema di eventuali omis
sioni o ritardi da parte delle amministra
zioni regionali nell'esercizio delle compe
tenze loro affidate da leggi dello Stato, so
stiene l'opportunità di un'azione preventiva 
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che responsabilizzi gli amministratori ina
dempienti senza arrivare alle sanzioni pre
viste dall'articolo 126 della Costituzione. Po
trebbe, a suo avviso, essere prevista una 
duplice forma di intervento: a livello po
litico, dinanzi alla Commissione per le que
stioni regionali, per discutere su iniziativa 
del Governo e in contraddittorio con gli am
ministratori regionali le cause e gli effetti 
dei fenomeni di inadempienza; a livello le
gislativo, mediante la tempestiva predispo
sizione di una legislazione statale di detta
glio, ben distinta dalla legge quadro da cui 
trae origine, che valga solo in caso di iner
zia regionale e cessi di avere effetto con 
l'entrata in vigore delle disposizioni regio
nali. 

Soffermandosi quindi sui problemi della 
finanza regionale e della finanza locale, ri
corda che l'attuale legge sulla finanza re
gionale scade a fine anno e sottolinea l'op
portunità di escludere una sua eventuale 
proroga. La nuova legge in materia di fi
nanza regionale, per attuare le disposizio
ni dell'articolo 119 della Costituzione, non 
dovrà avere carattere temporaneo e dovreb
be tendere ai seguenti obiettivi: collegare 
i trasferimenti dallo Stato alle Regioni a 
tributi di alto gettito: stabilire il facile e 
tempestivo calcolo degli incrementi delle 
entrate in modo da consentire la puntuale 
impostazione dei bilanci regionali; stabili
re i criteri di ripartizione riducendo la loro 
attuale varietà ed evitando per quanto pos
sibile l'intervento di organi amministrativi; 
adottare norme di procedura per il coordi
namento dei piani e programmi statali e 
regionali e per il controllo dei risultati. 

Per quanto riguarda poi la finanza locale, 
rilevato il collegamento di essa con la fi
nanza regionale, il Ministro fa presente che 
la proposta attualmente allo studio del Go
verno tende a ripristinare una parziale ca
pacità impositiva per i comuni, in modo da 
realizzare un sistema misto tra finanza pro
pria e finanza di trasferimento, in attuazio
ne del principio, che trova diffusi consensi, 
secondo cui non c'è vera autonomia senza au
tonomia finanziaria. Nel contempo si inten
de anche operare per ampliare i margini 

di autonomia nella spesa, in difformità dal
la legislazione in vigore che mira a restrin
gere tali margini fissando rigidamente i set
tori di intervento. In questo quadro dovreb
be farsi valere il principio della responsa
bilità dell'amministratore, che dovrà rispon
dere alla comunità locale circa la politica 
delle entrate e delle spese che egli stesso 
determinerà. 

Dopo avere informato che in uno dei pros
simi Consigli dei ministri sarà presentato 
un disegno di legge per la costituzione di 
una Conferenza permanente dei Presidenti 
delle regioni presieduta dal Presidente del 
Consiglio, articolata in due sottocommissio
ni (una relativa ai problemi costituzionali 
ed una per gli affari economici) e sostenuta 
da una Segreteria adeguatamente struttura
ta, il Ministro dichiara essere sua intenzio
ne, a proposito dell'attività governativa di 
controllo sulle leggi regionali, chiamare in 
causa il Parlamento — come del resto la 
Costituzione prevede — ogni qual volta il 
contrasto tra Governo e Regioni investa que
stioni di merito e comporti un conflitto po
litico tra sceke nazionali e scelte regionali. 

Espresso, infine, qualche dubbio circa la 
possibilità che i necessari rapporti fra re
gioni e Parlamento possano esaurirsi con il 
rendere obbligatorio il parere della Com
missione per le questioni regionali in ordi
ne ai disegni di legge di interesse regionale 
(occorrerebbe invece, a suo avviso, una pro
cedura che consenta alle regioni di espri
mere le proprie posizioni dinanzi alle Com
missioni permanenti di merito), il ministro 
Aniasi conclude comunicando di voler pre
sentare all'inizio del prossimo anno un rap
porto sullo stato delle autonomie locali che 
offra una rappresentazione completa, sep
pur sintetica, dei diversi aspetti della situa
zione regionale e locale: produzione legisla
tiva, programmazione, realizzazione di piani 
e programmi, organizzazione amministrativa 
e relative disfunzioni, situazione finanziaria 
e contabile. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Brugger (il quale ritiene che il compito del 
ministro Aniasi non sarà affatto facile, te
nuto conto della scarsa sensibilità regiona
listica di membri autorevoli del Governo co-
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me il sottosegretario Compagna, rivelatasi 
in un recente incontro con rappresentanti 
altoatesini e che rischia di suscitare serie 
reazioni in quella regione), il presidente Mo
dica ringrazia il Ministro per le sue comu
nicazioni ed avverte che la Commissione 
procederà in una prossima seduta alla di
scussione sulle comunicazioni stesse. 

SULLA NOMINA DEL PRESIDENTE DELLA 
CORTE COSTITUZIONALE. 

Prende la parola il deputato Bassanini per 
esprimere, pur nel rispetto più pieno della 
autonomia della Corte costituzionale, la pro
pria viva soddisfazione per la elezione del 
professor Elia, in quanto sono note e conse
gnate in pregevoli lavori scientifici le posi

zioni filo-regionalistiche da lui assunte, in 
piena osservanza della lettera e dello spirito 
della Costituzione. Si associano i deputati 
Bassetti e Triva, il quale ultimo tiene a sot
tolineare che l'omaggio al Presidente della 
Corte da parte di un organo costituzionale 
come la Commissione bicamerale per le que
stioni regionali deve opportunamente tra
scendere gli apprezzamenti personali. 

VOTAZIONE PER LA NOMINA DI UN VICE 
PRESIDENTE. 

Dichiarata chiusa la votazione ed effet
tuato lo scrutinio, il Presidente proclama 
eletto il senatore Spezia. 

La seduta termina alle ore 17,50. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 17. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che: 

con lettera del 21 settembre scorso, il 
deputato Susanna Agnelli ha annunciato di 
aver rassegnato le proprie dimissioni da 
componente la Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi; in data 22 settembre 
il Presidente della Camera ha provveduto 
a sostituirlo con il deputato Dutto, appar
tenente al medesimo gruppo politico; 

il deputato Bonino, con lettera perve
nuta il 21 settembre scorso, ha protestato 
per la carente informazione del TG1 e del 
TG2 sull'attività parlamentare. Il documen
to è a disposizione dei Commissari negli 
uffici di segreteria; 

in pari data è pervenuta una lettera, 
indirizzata anche al Presidente della Sotto
commissione per la pubblicità e gli indiriz
zi di spesa, senatore Noci, inviata dai cu
ratori della rubrica « Di tasca nostra », i 
quali hanno chiesto di essere ricevuti in 
vista della riunione della Sottocommissione 
stessa, prevista per il 24 settembre prossi
mo e della prossima riunione della Commis
sione. Il documento è a disposizione dei 
Commissari negli uffici di segreteria; 

infine, con lettera pervenuta in data 
odierna, il direttore delle Tribune — con 
riferimento a quanto stabilito dalla Com

missione in ordine alla rubrica di Tribuna 
sindacale nella riunione del 15 settembre 
scorso — ha fatto presente che, sopravvenu
te ragioni di opportunità consigliano di dif
fondere, nel periodo già stabilito (dal 28 
settembre al 23 ottobre prossimi) due in
terviste di quindici minuti per sera, a par
tire dalle ore 21,45 circa, nella giornata di 
lunedì, sulla Rete 2. 

Nessuno facendo osservazioni, così rima
ne stabilito. 

Dopo brevi interventi del deputato Ca-
bras, del senatore Noci e del Presidente, re
sta stabilito di affidare allo stesso deputa
to Cabras, d'intesa con il Presidente della 
Sottocommissione per la pubblicità e gli in
dirizzi di spesa la redazione di un documen
to in ordine ai criteri generali per la forma
zione dei piani di spesa della Concessiona
ria, di cui all'articolo 4 della legge di rifor
ma, avuto anche riguardo al problema della 
produzione di films e telefilms diffusi dalla 
Concessionaria. 

Il deputato Milani ricorda di essere anco
ra in attesa di ascoltare la relazione affidata 
al senatore Vittorino Colombo (V.) su 
una questione, da lui sollevata il 12 marzo 
scorso, e riguardante la presa di posizione 
del Presidente della RAI in ordine a polemi
che insorte dopo l'adozione di alcune nomi
ne dirigenziali nel 1980. Il deputato Milani 
sollecita inoltre una risposta della Conces
sionaria sulla questione, da lui sollevata nel
la seduta del 29 luglio scorso, concernente 
il tema della informazione radiotelevisiva — 
da alcune parti ritenuta discriminatoria — 
relativamente al dibattito sulla « politiciz
zazione » dei magistrati. Il Presidente dà as
sicurazioni al riguardo. 

Il deputato Bernardi sollecita un riscon
tro alla sua richiesta di dati relativi all'in
formazione resa dalla RAI in occasione del 
Meeting dell'amicizia tra i popoli, svoltisi a 
Rimini, della Festa dell'amicizia a Trento e 
della Festa dell'Unità a Torino. Il Presiden
te dà assicurazioni al riguardo. 



Giunte e Commissioni - 302 

DISCUSSIONE SULL'INFORMAZIONE RADIO
TELEVISIVA. 

22 Settembre 1981 

biano adottato negli ultimi mesi una linea 
informativa che definisce oltranzista, scor
retta e inaccettabile. Né, per quanto riguar
da l'informazione sulla politica interna, la 
situazione sembra meno grave: la costante 
tendenza a privilegiare i partiti della mag
gioranza ed in particolare la DC, l'inammis
sibile, vergognosa ostilità dimostrata in oc
casione della recente elezione del sindaco di 
Roma, l'inspiegabile abolizione di rubriche 
riguardanti i problemi del Mezzogiorno ed 
altri esempi ancora, non indicano imperizia 
né sono spiegabili con una serie di incidenti 
professionali. Le testate della RAI hanno 
imboccato la strada pericolosa della fazio
sità e l'operato del direttore generale della 
azienda non può non essere censurato, avu
to anche riguardo al fatto che il documento 
sull'informazione radiotelevisiva, approvato 
dal Consiglio di amministrazione il 30 mar
zo scorso e illustrato dai rappresentanti del
la RAT in Commissione, è stato completa
mente ignorato, mentre nella Concessiona
ria si assiste alla sottoutilizzazione di valide 
energie disponibili, riconducibile alla perver
sa e denunciata logica di lottizzazione, a fron
te della quale si operano nuove ingiustifi
cate assunzioni. Né la nomina dei direttori 
del TG1 e del GR2 può ancora essere rinvia
ta. Il PCI è fermamente impegnato a cam
biare la situazione creatasi nella RAI, pro
seguendo nella linea di difesa del servizio 
pubblico, ma senza tollerare oltre gli attuali 
criteri di gestione di essa. La battaglia poli
tica che si profila con una mobilitazione 
massiccia della opinione pubblica si basa 
sulla elementare considerazione che i citta
dini che pagano il canone hanno diritto di 
essere serviti con obiettività. 

Il senatore Granelli — rilevato che in oc
casione del dibattito parlamentare sui pro
blemi di politica estera, che ha impegnato 
nel mese di agosto le due Camere, la Con
cessionaria ha adottato una linea informa
tiva che, in più occasioni, ha omesso di rac
cogliere posizioni e atteggiamenti che ben 
meritavano un approfondimento maggiore 
— osserva che, al di là delie proteste sul
l'informazione che ogri parte politica sa
rebbe in grado di formulare, esiste un pro
blema preliminare e fondamentale da risol-

II Presidente ricorda che il deputato Boni
no, impossibilitato ad intervenire all'odierna 
riunione, ha presentato una proposta di riso
luzione, illustrata nella riunione del 15 set
tembre scorso, nella quale si impegna la RAI 
a correggere tempestivamente i criteri di 
priorità informativa fino ad oggi adottati, 
in conformità ai rilievi espressi e agli indiriz
zi emanati ed a presentare, entro quindici 
giorni, una relazione analitica sulle ragioni 
che hanno impedito la completa attuazione 
delle citate direttive. 

11 Gruppo radicale ha inoltre presentato 
un dossier di lagnanze che, unitamente a 
quello fatto pervenire dal Gruppo comuni
sta, è stato trasmesso a tutti i commissari 
in vista della seduta odierna. 

Il deputato Pavolini, sottolineata l'urgen
za di attrezzare la Commissione di un cen
tro di ascolto del messaggio radiotelevisivo 
della RAI, solleva, a nome del suo Gruppo, 
un problema politico giudicato assai rile
vante: è intollerabile la linea informativa 
adottata dalla RAI negli ultimi tempi. Oc
corre esaminare le ragioni di fondo che han
no determinato questa pericolosa situazione 
e individuare i modi per modificarla al più 
presto; avverte che il PCI non si limiterà a 
denunciare questo stato di cose, ma intende 
rivolgersi ai radioteleutenti per mobilitare 
la pubblica opinione sul problema della com
pletezza e obiettività dell'informazione ra
diotelevisiva. Si sofferma dettagliatamente 
su episodi emblematici di disinformazione, 
riferendosi al dibattito relativo alla costru
zione della bomba N ed alla installazione dei 
missili in Sicilia, agli interventi del profes
sor Teller, al noto convegno svoltosi ad Erice 
nel mese di agosto scorso, sottolineando in 
particolare come il TG1 e il TG2 abbiano 
dato ampio spazio alle opinioni dei rappre
sentanti della maggioranza o del MSI, rele
gando gli interventi degli esponenti comu
nisti in una posizione del tutto marginale. 
Si sofferma altresì su ulteriori episodi, citati 
nei dossier presentato dal PCI, riguardante 
la politica internazionale, rilevando come 
tutte le testate radiotelevisive della RAI ab-
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vere: l'attività di vigilanza della Commissio
ne deve essere finalizzata ad obiettivi pre
cisi, la Concessionaria deve dare riscontri 
puntuali e concreti ai rilievi della Commis
sione, tenuto presente che il meccanismo 
della legge istituisce un quadro chiaro di 
responsabilità nell'attività di informazione 
dell'Azienda. 

Serve a poco formulare in continuazione 
proteste dei Commissari, quando non è de
finito l'obiettivo delle proteste stesse: se 
i responsabili della RAI non riscontrano 
puntualmente i rilievi della Commissione, 
sembra inutile incrementare a dismisura il 
contenzioso tra Commissione e Consiglio di 
Amministrazione: per l'immediato, prima 
di valutare i rilievi del gruppo comunista, 
ritiene che debba essere affrontata e risol
ta la questione di metodo da lui posta. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
che sottolinea il carattere di novità e di 
globalità delle proteste di parte comunista 
e radicale oggi in discussione, il senatore 
Granelli tiene a chiarire la sua preoccupa
zione di ottenere precisi impegni e risposte 
da parte della Concessionaria, ogni qualvol
ta la Commissione vigili sul rispetto degli 
indirizzi emanati; senza questo riscontro 
della RAI, ha poco senso discutere su de
nunce pur legittimamente avanzate da que
sta o quella parte politica. 

Il deputato Baghino, conviene con quan
to esposto dal senatore Granelli e rileva che 
una discussione su proteste particolari, ma
gari presentate surrettiziamente come que
stioni di carattere generale, non è ammissi
bile: anche la sua parte politica è pronta, 
e da lunghi anni, a citare innumerevoli epi
sodi di discriminazione inaccettabile e insen
sata: se chi oggi si lamenta puntasse davve
ro ad una informazione della RAI obiettiva 
e completa, non esiterebbe a denunciare an
che la netta e incontentabile marginalizzazio-
ne del MSI-DN. Se la discussione oggi inizia
ta deve essere proseguita correttamente, si 
dia tempo a tutte le parti politiche di pre
sentare un dossier analogo a quello raccolto 
dal PCI e dal partito radicale. 

Il deputato Bassanini, ricordato che la 
Commissione non ha certo mancato di for
mulare indirizzi generali alla Concessionaria, 

ritiene che il problema, oggi, è di verificare, 
secondo quanto previsto all'articolo 4 della 
legge di riforma, se questi vengano effetti
vamente rispettati e, se del caso, di adottare 
tempestivamente le deliberazioni necessarie 
per la loro osservanza. 

Al di là della condivisibilità o meno delle 
singole proteste oggi in discussione, è neces
sario arrivare ad un confronto con i respon
sabili della RAI, per verificare come realmen
te stanno le cose. Il meccanismo di respon
sabilità, di cui all'articolo 13 della legge di 
riforma, rappresenta un punto preciso di ri
ferimento per individuare le responsabilità 
di una mancata osservanza degli indirizzi del
la Commissione. 

Il deputato Milani, premesso che in pre
senza di vistosi fenomeni di parzialità nel
l'informazione e di mancato rispetto degli 
indirizzi generali, la Commissione non può 
rimanere inerte, rileva con grande preoccu
pazione la diminuzione sensibile dell'ascol
to nelle trasmissioni delle testate televisive: 
ciò è dovuto al modo parziale e scorretto con 
cui l'informazione viene resa* 

Si è al punto in cui, in sostanza, due 
parti politiche controllano l'informazione 
del TG1 e del TG2, creando una situazione 
caratterizzata da un permanente scambio 
di favori; in questo stato di cose la Com
missione o rinuncia all'obiettivo dì un'infor
mazione obiettiva — e questo sarebbe leta
le per il servizio pubblico — o si impegna 
ad ottenere il rispetto degli indirizzi anche 
approfondendo il problema dei palinsesti 
delle due reti televisive nazionali la cui si
tuazione di concorrenzialità non è più soste
nibile. Si assiste infatti ad una moltiplica
zione di parzialità che probabilmente risul
terebbe ridotta se le due reti avessero ca
ratteristiche e compiti differenziati. Del re
sto, la sistematica violazione degli indirizzi 
della Commissione, suffragata da un accer
tamento scrupoloso ed obiettivo, non può 
che condurre ad una sola soluzione nei rap
porti tra Commissione e Consiglio di Ammi
nistrazione: qualora la Commissione veri
ficasse il perdurare di una situazione ano
mala, dovrà esprimere la propria sfiducia 
al Consiglio di Amministrazione. Se a que
sto non si volesse arrivare, non resta che 
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la soluzione, proposta dal deputato Pavoli-
ni, di rivolgersi agli utenti con l'obiettivo 
di salvare, e non certo di boicottare, il ser
vizio pubblico radiotelevisivo. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.) non 
condivide i giudizi sulla sistematica viola
zione degli indirizzi da parte della Conces
sionaria. Se è apprezzabile la proposta for
mulata dal senatore Granelli, essa non sem
bra da sola sufficiente: per avviare un'utile 
verifica del rispetto degli indirizzi è neces
sario disporre di dati complessivi e non 
è quindi lecito basarsi su proteste episo
diche, anche se avanzate in forma di que
stione politica generale. Del resto, non è 
condivisibile la scelta di adottare risoluzioni 
volte ad evidenziare singoli temi dell'infor
mazione televisiva, essendo necessario ema
nare indirizzi generali non riferiti a questa 
o quella contingenza. Conviene infine sul
l'opportunità di istituire un centro di ascol
to per acquisire sistematicamente dati sul
l'informazione radiotelevisiva. 

Il deputato Dutto ritiene che la Commis
sione possa legittimamente intervenire su te
mi specifici dell'informazione, quando ciò 
sia richiesto dalle circostanze, ma non può 
formulare giudizi senza una documentazione 
istruttoria completa in una materia delicata 
che involge problemi di responsabilità e di 
autonomia degli operatori. Il dossier di pro
testa del PCI è formulato con una parzialità 
addirittura maggiore di quella che si tenta 
di addebitare alla RAI. 

Soffermatosi sull'esigenza di individuare 
per il mezzo radiotelevisivo aggiornate mo
dalità di esercizio del diritto di rettifica, 
passa ad analizzare gli argomenti contenuti 
nel dossier di parte comunista, rilevando co
me le motivazioni a sostegno delle proteste 
avanzate dal PCI possano risultare, dopo 
una adeguata istruttoria, non fondate. Ritie
ne infine che anche per il dossier dei radicali 
sia indispensabile acquisire ulteriore docu
mentazione presso la RAI, per verificare la 
fondatezza delle lamentate lacune. 

Il deputato Cabras sottolinea che la Com
missione è oggi impegnata, forse per la pri
ma volta, in uno sforzo di verifica del rispet
to degli indirizzi emanati, individuando gli 

ostacoli e le difficoltà che si frappongono 
alla loro osservanza. 

A questo scopo, è necessario individuare 
forme aggiornate di confronto e di circola
zione di idee fra Consiglio di amministra
zione ed organo parlamentare, anche median
te l'avvio di « contraddittori » che consenta
no di acquisire un quadro preciso di quan
to realmente accade nel mondo dell'informa
zione radiotelevisiva. Conclude sottolinean
do l'opportunità che la RAI non esiti ulte
riormente a procedere alla scelta dei diret
tori del TG1 e del GR2. 

Il senatore Calarco rileva che il ruolo di 
rigida opposizione del PCI rischia di favo
rire un clima di censura intollerabile e in
compatibile con le tradizioni di autonomia 
e di responsabilità che il mondo giornalisti
co è deciso a difendere. Si chiede se molte 
delle situazioni che oggi si lamentano nella 
vita della Concessionaria non possano esse
re fatte risalire alla gestione del precedente 
Consiglio di amministrazione, che è stato 
ispirato dalla cosiddetta politica di solida
rietà nazionale. Del resto, la Commissione 
ha perso, da due anni a questa parte, occa
sioni preziose per affermare concretamente 
un suo ruolo ed una sua identità, rinuncian
do soprattutto ad istruire adeguatamente le 
proteste pervenute, a causa della grave iner
zia della Sottocommissione per gli indirizzi 
generali. Non mette conto scaricare sulla Di
rezione generale dell'Azienda responsabilità 
proprie della Commissione, né sembra utile 
convocare nuovamente i rappresentanti del
la RAI, né indulgere a nuove iniziative di ca
rattere sostanzialmente inquisitorio, che ri
scherebbero di comprimere la libertà di 
stampa. 

Il deputato Bernardi, soffermatosi su altri 
gravi esempi di disinformazione radiotelevi
siva, osserva che essa è giunta ad un punto 
talmente grave di parzialità e sciatteria, da 
mettere in forse il ruolo stesso del servizio 
pubblico, chiamato invece a garantire un'in
formazione libera, completa e pluralista, 
come ricordato, anche assai di recente, 
dalla Corte costituzionale. Tale giudizio del 
PCI può essere accettato o respinto. La Com
missione può ritenere che i rilievi mossi dal 
PCI siano infondati ed assumersi tutte le re-
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sponsabiiità di una simile posizione; ovvero, 
può confermarne la fondatezza: in tal caso, 
sarà bene riflettere sulla adeguatezza degli 
strumenti a disposizione per assicurare il ri
spetto degli indirizzi generali. Una volta ri
conosciuti fondati i rilievi mossi dal PCI, 
dovrà essere censurata l'opera del direttore 
generale. 

Se, al contrario, si dovesse giudicare in
fondata l'iniziativa del suo Gruppo, a que
sto non resterebbe che lo strumento della 
mobilitazione della pubblica opinione, con 
l'obiettivo di difendere il servizio pubblico, 
ma superando la sua attuale gestione. Chiede 
infine che la Commissione inviti la RAI a 
procedere quanto prima alle nomine dei di
rettori del TG1 e del GR2: anche da queste 
scelte il PCI saprà raccogliere opportune in
dicazioni per il suo futuro atteggiamento. 

Il senatore Noci rileva che l'odierno dibat
tito scaturisce dall'informazione su una que
stione di politica estera, materia che viene 
tradizionalmente interpretata in vario modo. 

Rileva l'opportunità di approfondire le 
ragioni per le quali una certa linea informa
tiva è stata adottata; suggerisce alla Presi
denza di proporre una soluzione che risolva 
in modo soddisfacente il problema della ve
rifica del rispetto degli indirizzi. 

11 deputato Borri si dissocia sia dalla posi
zione del Gruppo radicale che propone un 
boicottaggio del servizio pubblico, sia dal
l'atteggiamento del PCI che rischia di com
primere la libertà di stampa degli operatori. 
Tuttavia esiste, in questo momento, il pro
blema di verificare il rispetto degli indirizzi 
generali, avuto anche riguardo al documen
to sull'informazione approvato dalla stessa 
Concessionaria nel marzo scorso. Giudicata 
proficua l'odierna discussione e condivise le 
preoccupazioni per il calo della audience del
la RAI, auspica che l'intera Commissione si 
impegni a garantire il ruolo pluralista del 
servizio pubblico. 

Il Presidente, riassunti i termini del di
battito e riaffermata l'esigenza di avviare 

una verifica complessiva dell'informazione 
resa dalla RAI, esigenza generalmente emer
sa nell'odierno dibattito, sottopone all'atten
zione dei commissari la seguente proposta 
di risoluzione, volta anche a dare positivo 
riscontro all'iniziativa promossa dai Gruppi 
comunista e radicale e alla proposta del de
putato Baghino: 

« La Commissione, dopo aver discusso 
una serie di proteste sull'informazione ra
diotelevisiva avanzate dai gruppi comunista 
e radicale, 

stabilisce di trasmettere alla Conces
sionaria copia dei suddetti documenti, in
vitandola a valutare, in tempi il più possi
bile brevi, gli episodi segnalati —- alla luce 
dei princìpi della legge di riforma, degli 
indirizzi generali emanati dalla Commissio
ne e delle linee di condotta sull'informazio
ne riadiotelevisiva approvate dal Consiglio 
di Amministrazione della RAI il 30 marzo 
scorso — ed a rilevarne la rispondenza o 
meno a detti princìpi, indirizzi e linee di 
condotta; 

la Commissione si riserva di approfon
dire successivamente il contenuto del do
cumento che il Consiglio di Amministra
zione vorrà quanto prima trasmettere al ri
guardo ». 

Dopo brevi interventi dei senatori Vitto
rino Colombo (V.) e Granelli, il Presidente 
pone in votazione la proposta di risoluzio
ne sopra riportata, che risulta approvata al
l'unanimità. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
si riunirà martedì 29 settembre alle ore 17, 
per discutere il testo di indirizzi sul conte
nuto del messaggio pubblicitario e per de
signare i componenti del Collegio sindacale 
della RAI di competenza della Commissione. 

La seduta termina alle ore 20,50. 
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S O T T O C O M M I S S I O N S 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Vernaschi, ha adot

tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1259 — « Modificazione alle norme sul

l'amministrazione della Cassa nazionale del 
notariato e sul finanziamento del Consiglio 
nazionale del notariato »: rinvìo dell'emis

sione del parere; 

1364 — « Provvedimenti urgenti per le for

niture necessarie alle attrezzature degli uffici 
giudiziari »: parere favorevole con osserva

zioni; 

alla 7a Commissione: 

1466 — « Concessione di un contributo 
per il quinquennio 19811985 all'Università 
di Bologna per il finanziamento del Centro di 
alti studi internazionali », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commssione: 

1495 ■— « Inquadramento degli incaricati 
di particolari servizi ferroviari nei ruoli del 
personale dell'Azienda autonoma delle ferro

vie dello Stato »: rinvio dell'emissione del 
parere; 

alla 10a Commissione: 

1457 — « Interventi per i settori dell'eco

nomia di rilevanza nazionale » : rinvio del

l'emissione del parere; 

alla lla Commissione: 

1528B — « Conversione in legge, con mo

dificazioni, del decretolegge 28 luglio 1981, 
n. 395, concernente proroga delle norme re

lative al contenimento del costo del lavoro 
nonché del termine per il versamento all'Isti

tuto nazionale della previdenza sociale dei 
contributi previdenziali dovuti dagli artigia

ni e dagli esercenti attività commerciali », 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca

mera dei deputati: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 22 SETTEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stato 
per il tesoro Tarabini, ha adottato le se

guenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1364 — « Provvedimenti urgenti per le 
forniture necessarie alle attrezzature degli 
uffici giudiziari »: rinvio dell'emissione del 
parere; 

alla 7a Commissione: 

1466 — « Concessione di un contributo 
per il quinquennio 19811985 all'Università 
di Bologna per il finanziamento del Centro 
di alti studi internazionali », approvato dal

la Camera dei deputati: parere favorevole; 
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alla 8a Commissione: 

1426 — « Consolidamento della torre di 
Pisa »: rinvio dell'emissione del parere; 

1487 — « Agevolazioni ai turisti stranieri 
in materia di pedaggi autostradali »: rinvio 
dell'emissione del parere; 

1495 — « Inquadramento degli incaricati 
di particolari servizi ferroviari nei ruoli del 
personale dell'Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato »: parere favorevole condizio
nato all'introduzione di emendamenti; 

alla 9a Commissione: 

179-209-711-1036-1049 — d'iniziativa, ri
spettivamente, dei senatori Cipellini ed al
tri, Mazzoli, del Governo, del Consiglio re
gionale della Valle d'Aosta, e dei senatori 
Modica ed altri, in materia di parchi nazio

nali: rinvio dell'emissione del parere su te
sto unificato proposto da Sottocommissione 
dell'anzidetta 9a Commissione permanente; 

alla 10a Commissione: 

1290 — « Attuazione della politica mine
raria »; parere favorevole con osservazioni 
su emendamenti; 

alla lla Commissione: 

1528-B — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 28 luglio 1981, 
n. 395, concernente proroga delle norme re
lative al contenimento del costo del lavoro 
nonché del termine per il versamento al
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
dei contributi previdenziali dovuti dagli ar
tigiani e dagli esercenti attività commercia
li », approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Commissioni riunite 
l a (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

e 
5a (Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 17 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
de) Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 16 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

ÌÙ» C o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e 

(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 23 settembre 1981, ore 11 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


